CONSIGLIO DELL’ORDINE FORENSE DI SASSARI

Regolamento per la presentazione delle domande per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato
1) L’istanza di ammissione al Patrocinio a spese dello Stato potrà essere proposta da chi è titolare di un reddito, risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi, non superiore ad €. 9.726,84.

Ai fini della determinazione del reddito dovranno essere cumulati i redditi degli altri componenti il nucleo familiare, così come risultante dalla famiglia anagrafica. Nelle cause avente ad oggetto diritti della personalità o nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi si tiene conto del solo reddito personale.

2) L’istanza deve contenere, a pena d’inammissibilità, come previsto dall’articolo 79 del D.P.R. 115/2002:

a) la richiesta di ammissione al patrocinio e l'indicazione del processo cui si riferisce, se già pendente;

b) le generalità dell'interessato e dei componenti la famiglia anagrafica, unitamente ai rispettivi codici fiscali;

c) una dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte dell'interessato, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera o), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la sussistenza delle condizioni di reddito previste per l'ammissione, con specifica determinazione del reddito complessivo valutabile a tali fini, determinato secondo le modalità indicate nell'articolo 76;

d) l'impegno a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla data di presentazione dell'istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione. 

Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di Stati non appartenenti all'Unione europea correda l'istanza con una certificazione dell'autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in essa indicato.

Gli interessati, se il Giudice procedente o il Consiglio dell'ordine degli avvocati competente a provvedere in via anticipata lo richiedono, sono tenuti, a pena di inammissibilità dell'istanza, a produrre la documentazione necessaria ad accertare la veridicità di quanto in essa indicato. 
L'istanza è sottoscritta dall'interessato a pena di inammissibilità.
3) Nella domanda di ammissione dovranno essere indicate dettagliatamente , come previsto dall’art. 122 del D.P.R. 115/2002 , le enunciazioni in fatto ed in diritto utili a valutare la non manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere, con la specifica indicazione delle prove di cui si intende chiedere l’ammissione. Al fine di verificare la non manifesta infondatezza da parte del Consiglio, dovrà essere allegata alla domanda copia della documentazione che comprovi il diritto a proporre la pretesa (ad es. documentazione medica in caso di causa risarcimento danni; copia della sentenza di separazione per causa di divorzio; citazione in caso di costituzione in giudizio etc).
In caso di appello dovrà essere allegata la copia della sentenza che si intende impugnare e dovranno essere indicati esplicitamente ed analiticamente i motivi dell’appello stesso o, in alternativa, dovrà essere allegata la copia dell’atto di appello.

Non saranno accolte le istanze non corredate  dall’esatta indicazione dell’oggetto della causa e dalla precisa indicazione delle prove e, in caso di appello, le istanze nelle quali i motivi di appello siano indicati in maniera generica, in modo da non consentire  la valutazione della loro non manifesta infondatezza da parte del Consiglio.

4) Alla domanda dovrà essere allegata copia del documento di identità del richiedente, unitamente alla copia del codice fiscale, allo stato di famiglia ed al certificato di residenza di controparte, nonché informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 in materia di tutela della Privacy.
5) La firma in calce all’istanza dovrà essere apposta dall’interessato al momento del deposito della domanda oppure potrà essere autenticata da un avvocato: in tal caso dalla domanda deve risultare in modo esplicito la sua nomina. L’avvocato per poter autenticare la firma deve comunque essere preventivamente iscritto nell’elenco dei difensori ammessi al patrocinio a Spese dello Stato relativo alla materia per la quale viene proposta l’istanza, istituito ai sensi dell’art. 81 DPR 115/2002. 
6) L’istanza dovrà essere depositata allo sportello di servizio di informazione e consulenza, istituito presso il Consiglio dell’Ordine, ai sensi degli art. 87 DPR 115/2002 e 20 Legge 134/2001, e sottoposta al vaglio dello stesso.
Lo sportello resterà aperto nei giorni di lunedì e giovedì dalle ore 12 alle ore 13.

